
In occasione della mostra “Lo Stile dello Zar”,  
i promotori dell’evento si sono uniti alle diverse 
istituzioni museali pratesi e alle realtà produttive  
e commerciali del territorio ed hanno fatto squadra 
con l’obiettivo comune di promuovere al meglio  
la variegata offerta turistico-culturale della città. 

Un “sistema complesso” che, oltre all’elaborazione 
d’eventi e di proposte espositive diffuse sul 
territorio e coinvolgenti tutti i principi musei 
e monumenti cittadini, si traduce anche – grazie 
alla collaborazione tra pubblico e privato –  
in un’offerta integrata, estremamente 
vantaggiosa per i residenti e per i turisti 
di Prato, sia dal punto di vista economico 
che funzionale. 

Nasce così la Card_a_Prato che – acquistata 
a soli 2 euro – offre molte facilitazioni 
e opportunità valide per tutto l’arco della mostra.

Esibendo la card si avrà dunque la possibilità  
di accedere ai principali musei delle rete pratese 
con il biglietto d’ingresso ridotto previsto da 
ciascuno – Museo del Tessuto, Museo dell’Opera 
del Duomo, Museo di Pittura Murale, Castello 
dell’Imperatore, Centro per l’Arte Contemporanea 
Luigi Pecci, Museo di Scienze Planetarie  
e Cappella Maggiore del Duomo con gli affreschi 
di Filippo Lippi, oltre a Archivio di Stato di Prato, 
Museo di Casa Datini, Galleria di Palazzo degli 
Alberti (questi ultimi aperti ad ingresso gratuito) –  
e di godere dei percorsi temporanei allestiti fino 
al 10 gennaio, in coerenza tematica con la mostra 
“Lo stile dello Zar”, nell’ambito del progetto  
Prato guarda al Futuro. 
Un’occasione da non perdere, quindi, per 
conoscere le tante emergenze e le attrattive 
storico-artistiche di una città tutta 
da scoprire.

Non solo: sono molti anche gli esercizi 
commerciali, le botteghe artigiane, i ristoranti  
e i punti ristoro che hanno aderito alla Card 
a Prato e che – segnalati da una speciale 
vetrofania – offriranno con la card uno sconto  
del 10% sugli acquisti. Infine, anche lasciare 

l’automobile nei parcheggi del centro storico  
e intorno alle mura della città sarà più economico, 
così come prendere un taxi per raggiungere 
il centro.

Per conoscere i diversi punti vendita (oltre  
al Museo del Tessuto) della Card_a_Prato –  
che nel nome allude anche al cardato, prodotto 
tipico dell’industria tessile pratese – e per avere 
l’elenco di tutti gli aderenti all’iniziativa, basterà 
accedere al sito ufficiale della mostra  
www.lostiledellozar.it, senza dimenticare  
che la tessera sarà accompagnata da un 
depliant contenente tutte le informazioni utili 
e una comoda piantina della città, con segnalati 
Musei ed esercizi coinvolt

La Card_a_Prato 
Agevolazioni in 
10 musei, sconti 
in negozi, ristoranti 
e parcheggi. 
Un utile strumento 
per vivere e scoprire 
la città.

Con la Card a Prato (€ 2):

Ingresso ridotto al:
• Museo del Tessuto
• Museo Opera del Duomo
• Museo della Pittura Murale
• Castello dell’Imperatore
• Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci
• Cappella Maggiore del Duomo 
(Affreschi Filippo Lippi)
• Museo Scienze Planetarie

Ingresso gratuito a:
• Archivio di Stato di Prato
• Museo di Casa Datini
• Galleria di Palazzo degli Alberti

Sconti del 10% per acquisti presso: 
• bookshop Museo del Tessuto per 
cataloghi e merchandising prodotti dal Museo
• bar, ristoranti ed esercizi commerciali  
che espongono la speciale vetrofania
• corse urbane in taxi effettuate con la 
Cooperativa Tassisti Pratesi 
• esercizi commerciali convenzionati
• botteghe artigiane convenzionate

Facilitazioni per i parcheggi nel centro  
e intorno alle mura

Catalogo gratuito della mostra “La Casa del III 
Millennio” presso l’Urban Center


